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l dibattito alia a a o dai deputati della a 

al gove 
er un accord o a 

e : un'iniziativa pe e di un anno il negoziato (sospendendo nel o i i di installazione dei missili 
a Comiso) e pe i paesi i della NATO e quelli del o di a - Gli i di o e Occhetto 

a 
possibile 

e il 
negoziato 

 dibattito sulla questione 
missilistica ha forzato  i 
limiti,  entro cut il  go\erno 

a di contenerlo, di un 
confronto puramente
mteo reso \ ano dalla confer-
ma secca del dispwgamcnto 
dei missili a Comiso Din-
nanzi ad una maggioranza 
fisicamente latitante e poli-
ticamente in fastidita, le sini-
stre di opposizione hanno 
fdtto emergere  tutta net-
tezza l'oggetto \cro del con-
fronto- non una disputa sul 
precedenti e le responsabili-
tà storiche ma la \enfica se 
esist-a, e in chi, la i olontà po-
litica di uscire dalle iccchie 
logiche del colpo su colpo, e 
di approntare una linea di 
movimento, di inlziati\a con 
l'obiettho immediato di sal-

e il  negoziato di Ginevra e 
di riaprire le molteplici uè 
ad una inversione di tenden-
za. Così — lunedi con l'inter-
vento di  e ieri con 
quelli di  e Occhetto — 
la questione del muoversi 
subito, del non rassegnarsi 
all'immobilismo della ritor-
sione meccanica, ha assunto 
la dimensione drammatica 
ma non velleitaria di una re-
cisione  radice dell'idea 
stessa di sicurezza nell'epoca 
nucleare e, dunque, del ruolo 
della politica a contatto con 
decisioni capitali per la ilta 
degli uomini 

La maggioranza ha rifiu-
tato questa dimensione del 
confronto, affidandosi alla 
scontata motivazione, talora 
puramente congetturale, di 
ciò che è stato decìso e con-
fermato.  anche m questi 
limiti  essa non è riuscita a 
mettere  piedi un quadro 
giustificatl\o credibile  de-
mocristiano  motti a 
il  rifiuto di una sospensione 
per Comiso con l'idea che sa-
ranno proprio i missili in-
stallati a convincere ì sovie-
t/ci a trattare, mentre per 

 l'unico effetto del 
rm\io sarebbe quello di
crinare la solidarietà italia-
na con l'Occidente. La dedu-
zione da queste premesse è 
che il  negoziato è unicamen-
te affidato alla caduta delle 
pregiudiziali soiieUche e 
non potrà a\erc altro ogget-
to che quello della quantifi-
cazione dei rispettili libelli 
di riarmo. 

Come possa  por-
re. subito dopo, l'esigenza di 
passare dalla 'pace del terro-
re» alla -pace del disarmo-
non si riesce a capire, mentre 
è proprio questo il  tenia con-
creto che i comunisti pongo-
no quando sollecitano atti 
che  riassume con le 
parole. 'Bisogna spingere in-
dietro* Se si fa questa scelta 
non si vulnera nessuna al-
leanza, non si dà alcuno spa-
zio aggiuntilo alla contro-
parte ma si dà solo tempo e 
spazio ad una pressione che 
concretizza in termini diplo-
matici la coscienza montan-
te dell'opinione pubblica eu-
ropea e italiana 

Di più: se si fa questa scel-
ta di 'SDingcre indietro- la 
macchina del riarmo, allora 
non è  una ricer-
ca comune a le forze fonda-
mentali della nazione sul 
modi concreti, sugli atti a 
\ia opportuni per recedere 
dalla soglia terribile a cui ci 
stiamo accostando- che è un 
compito che appartiene alla 
totalità della comunità na-
zionale e non solo a momen-
tanee maggioranze governa-
tive. Tra questi atti opportu-
ni c'è quello — da noi sugge-
rito — di una iniziatila ita-
liana per portare al tavolo di 
Ginevra altri  interlocutori 
europei per aiutare 11 supera-
mento dello stallo tra le due 
maggiori potenze. Su questo, 
slnora, la maggioranza ha 
taciuto.  auspicabile che ciò 
non significhi  o 

 diniego. 

Enzo Rogg i 

A — i fronte al disegno della maggioranza dì sfuggire 
al nodo di concrete ìniziative per  e\ e la rottur a della trat -
tata a di Ginevra, la sinistra ha riproposto ieri nel dibattit o 
alla Camera — soprattutto attraverso gli interventi di Pietro 

o e Achill e Occhetto — l'esigenza di uscire dalla logica 
del meccanismi automatici del riarm o e di compiere passi 
realistici per  sbloccare la situazione- una iniziativ a del go\ er-
no o per  prolungare di un anno il negoziato (sospen-
dendo nel frattempo ì lavori di apprestamento della base di 
Comiso) e per  associare alla trattativ a paesi europei dalle 
NATO e del Patto di Varsavia. Quel che più colpisce n questo 
dibattit o — ha rilevato o — è l'angustia e la pochezza 
con cui 11 pentapartito \ede ed esercita 11 suo ruolo e quello 

. Non sente il bisogno non dico di ascoltarci ma 
neppure di persuaderci. È una meschina e gra\ e sottovaluta-
zione del tema vero, di fondo, di questa discussione e cioè che 
siamo di fronte ad un processo allucinante di espansione 
quantitativa , qualificativ a e territorial e degli arsenali nu-
cleari; ad un e aumento del loro grado di sofi-
sticazione e della loro capacità di distruzione. i anni fa 
nessuno poteva immaginare gli scenari di fronte ai quali oggi 
ci troviamo. Allor a la domanda e questa: è vero o no che si è 
toccato una soglia oltr e la quale e in discussione lo stesso 
destino della civilt à umana? Ci aspettavamo che Craxi desse 
un giudizio su questo, e invece non ha detto una sola parola. 
Come ha taciuto sulle proposte venute dai partiti  socialisti e 

(Seaue in ultima) 

Giorgi o Frasc a Polar a 

Piero Sansonett i 

e pacifiste 
in tutta a 

Oggi corteo a a 
Centinaia di pacifisti sono tornati ieri a piazza , per 
tutt o il pomeriggio hanno presidiato la piazza, cantando e gridan-
do slogan contro i missili. A loro si sono uniti diversi parlamentari 
della sinistra. Non ci sono stati incidenti, delegazioni sono state 
ricevute dai gruppi democratici, in mattinata era stata Nilde Jotti, 
presidente della Camera, ad assicurare, nell'incontr o con quindici 
giovani pacifisti, il suo intervento presso il ministro , 
Scalfaro a piazza Navona, presidiata da lunedì pomeriggio, sono 
partit e quattro catene umane per  le vie del centro. Oggi alle 17, 
indetto dal coordinamento nazionale dei comitati per  la pace, un 
corteo partir à da piazza dell'Esedra per  raggiungere piazza Navo-
na e e manifestazioni si moltiplicano in tutt a : mi-
gliaia ìen hanno sfilato per  le vie di Catania, centinaia di studenti 
hanno raggiunto la base di Sigonclla per  un sit-in pacifico. Fiacco-
lata ieri pomeriggio nel centro di Tonno, in quello di Bari, di Pisa 
e di v orno. Assemblee nelle scuole di o e di , impossi-
bile dar  conto della mobilitazione, che continuerà per  tutt a la 
settimana, di centinaia di migliaia di persone. 

NOTIZIE DALL'ITALI A E DALL'ESTER O A PAG. 3 

A — Uno del dati politi -
ci del dibattit o in corso alla 
Camera è costituito dal di-
simpegno e dall'assenteismo 
del governo e della maggio-
ranza. Come già lunedì po-
meriggio, anche i 1 depu-
tati del pentapartito hanno 
disertato l'aula. Basta dir e 
che mentre parlava 11 capo-
gruppo repubblicano Adolfo 
Battaglia ad ascoltarlo c'era-
no appena quindici esponen-
ti della maggioranza, di cui 
cinque repubblicani. «Ci au-
guriamo — ha rilevato il ca-
pogruppo comunista Giorgio 
Napolitano — che la stampa 
dia queste cifre irrisone. An-
che durante gli stessi inter-
venti, di notevole , 
del più qualificati esponenti 
del partit i governativi il qua-
dro era penoso». l fatto è 
politicamente grave», ha 
soggiunto Napolitano osser-
vando che sono stati l depu-
tati comunisti, «a dare, con la 
loro presenza sempre cospi-
cua, dignità al dibattito , e ad 
affermare 11 ruolo del Parla-
mento». 

o stesso Napolitano ha 
protestato in aula per  la ripe-
tuta assenza dai banchi del 
governo del ministr i che 
hanno più specifiche respon-
sabilità sull'argomento in 
discussione. «Non è ammis-
sibile che né il presidente del 
Consiglio, né il vicepresiden-
te, né il ministr o degli Esteri 
o quello della a trovin o 
11 modo di partecipare, alme-
no a rotazione, alla discus-
sione parlamentare». 

Propri o i mattina, rice-
vendo una delegazione del 
Coordinameqto dei comitati 
per  la pace. l presidente del-
la Camera Nilde Jotti aveva 
sottolineato il valore del di-
battit o in corso e l'esigenza 
che in esso si impegnino tut -
te le forze politiche, in modo 
— aveva detto — che su un 
argomento così important e 
vi sia un reale dialogo con la 
dovuta attenzione agli orien-
tamenti dell'opinione pub-
blica ed in particolare dei 
giovani. 

LaC 
di e 

o 
e 

Si e così «fiducia al metodo del 
dialogo» - l : «Un atto di unità 
contestuale al dibattito in » 

A — Una richiesta pre-
cisa. che vuol significare 1' 
avvio di una «real-politik» 
della pace da parte della 

: al governo l'organiz-
zazione sindacale chiede di 
sospendere la decisione di 
accogliere i prim i Cruise nel-
la base di Comiso. a deci-
so ieri il direttiv o nazionale, 
riunit o a , sulla base di 
una relazione di e -
gno, responsabile dell'uffici o 
internazionale. «Come
— ha detto poi Ottaviano l 
Turco, socialista, segretario 
generale aggiunto — abbia-
mo il dovere di intervenir e 
con un atto politico nel di-
battit o in corso in questi 
giorni nel Parlamento della 

; è una scedenza 
davanti alla quale non pos-
siamo rimanere passivi». 
Questa richiesta al governo 
«è un atto di unità», davanti 
al pencolo che un direttiv o 
sindacale spaccato «possa es-
sere la sanzione sociale delle 
divisioni che si venficano in 
Parlamento». Sospensione 
dell'accoglimento del missili 

(non revoca di decisioni già 
prese) come «atto di buona 
volontà e saggezza politica» 
che rafforzerebbe «la fiducia 
nel metodo del dialogo per 
spezzare la spirale atomica». 

a 11 direttiv o della
non si è limitat o al pur  si-
gnificativo documento uni-
tario : relazione e dibattit o 
hanno infatt i preso di petto 11 
problema, la cui spinosità 
era già emersa il 22 ottobre 
quando il sindacato non ade-
rì alla manifestazione di -
ma, del rapporto con il movi-
mento pacifista. e 

o ha parlato di -
prensione della atipicit à -
tuzionale di questo sogget-
to», della sua natura origina-
le e sostanzialmente etica, 
lontana quindi dalle specifi-
che «logiche politiche, fonda-
te sulla valutazione del ri-
schi, delle alleanze politico-
militari . dei rapport i di forza 
esistenti», tipiche dell'orga-

Giann i Marstl H 

(Segue in ultima) 

l segretario dei PC  alla grande manifestazione elettorale in piazza del Plebiscito 

Berlingue r a Napoli : un voto che cont a 
per il futur o di tutt o il Mezzogiorn o 

«Accettiamo e o la sfida o a un giudizio sulla Giunta Valenzi» - l sostegno di tutto il 
o alla lotta dei i di i - Obiettivo o la a assoluta alla a 

a nostra redazione 
 — a della 

pnma campagna elettorale 
autunnale dopo tanti anni, e 
11 freddo tagliente calato sul-
la citta, non hanno i renato 
l'afflusso di decine di mi-
gliaia di comunisti e di citta-
dini di Napoli nella piazza 
del Plebiscito, do\e il compa-
gno Ennco Berlinguer  ha 
parlato i sera. Pnma di lui 

o Valenzi, sindaco 
per  otto anni e capolista del 
PC  alle elezioni ammini-
strative di domenica prossi-
ma, ha ricordato il valore e i 
successi dell'esperienza di 
governo a sinistra. 

Anche Berlinguer  è parti -

Nell'intern o 

to, nel suo discorso, da tale 
giudizio. «  comunisti napo-
letani — ha detto il segreta-
no generale del PC  — non 
temono confronti di qualsia-
si tipo. a fanno bene a chie-
dere agli elettori di concen-
trar e il loro interesse innan-
zitutt o su questi ultim i tr e 
anni. E fanno bene a ncorda-
re un'altr a cosa importantis-
sima, che a troppi oggi fa co-
modo dimenticare: che nel 
novembre di quell'anno 
1980. in cui fu neietta la 
giunta Valenzi, vi è stato 11 
terremoto. E che da allora, 
per  tremasti mesi, la città 
intera, guidata dalla giunta 
Valenzi, si è dovuta misurare 

con tremendi e drammatici 
problemi. Atterrat a dalle 
scosse del terremoto, stre-
mata dalla cnsi economica, 
colpita dalla violenza terro-
nstica e camorristica, Napoli 
poteva precipitare verso il 
caos, verso l'ingovernabilit à 
totale, verso una decadenza 
irreparabile . Cosi non è sta-
to, così non è». 

«E però — ha proseguito 
Berlinguer  — i comunisti 
napoletani fanno anche bene 
ad accettare e mandare a vi-
so aperto la srida intorn o a 
un giudizio sulla giunta Va-
lenzi che abbracci il com-
plesso della sua opera, quella 
che ha svolto, cioè, a partir e 

dal *75. Gli anni, dal "75 
all'80, sono stati quelli, per  e-
sempio. nei quali si è costrui-
ta, in media, un'aula al gior-
no, ed una scuola al mese. 
Sono stati gli anni n cui 1' 
amministrazione comunale, 
per  la prima volta nella sto-
ria  di Napoli, anziché favori-
re i ricchi e i potenti, si è fat-
ta sostegno e paladina del 
più deboli: degli anziani, del-
l'infanzia , del disoccupati. 
dei senzatetto, del cosiddetto 
"popolino "  dei quartieri , del 
giovani, delle donne*. 

a giunta di sinistra — ha 
detto Berlinguer  — e 11 no-
stro partit o hanno appoggia-
to fino n fondo le lotte degli 

studenti, dei commercianti, 
degli artigiani e degli operai 
contro la camorra. e im-
portant i dal punto di vista 
politico e ideale, di valore na-
zionale. perché nazionale è 
ormai l'estensione del feno-
meni di mafia, camorra, 
grande criminalit à organiz-
zata, come dimostrano gli 
arresti di questi giorni per o 
scandalo del casinò. 

l tempo stesso, utiliz -
zando quei plani di recupero 
della periferi a da essa elabo-
rati , la giunta di sinistra ha 

Antonio Polito 
(Segue in ultima) 

Le e di t al o 

i i i e i i - Nel o sono i i 
combattimenti - Cannonate su , i di i USA 

TRIPOLI — Si soccorr e una giovan e donn a ferit a nel bombardament o dell a citt à 

 — e forze palestinesi di Yasser 
Arafat hanno respinto , dopo sette ore di 
sanguinosi combattimenti, una offensiva 
delle truppe siriane contro 11 campo di Bed-
dawl, o agli attaccanti pesanti per-
dite; ma nel pomeriggio gli scontri sono ri-
presi con violenza. o a Beirut sono sta-
ti cannoneggiati ad a — malgra-
do tre successivi cessate 11 fuoco — 1 quartier i 
orientali «cristiani», mentre o a Suk el 
Gharb drusl ed esercito si sono dati battaglia; 
e nel cielo della capitale e sulla retrostante 
montagna libanese si sono ripetut i i 
1 voli «di ricognizione» degli aviogetti «F-14» 
americani. 

o sul campo di Beddawl è stato 
lanciato da tre direzioni, sotto una massiccia 
copertura di fuoco. Contro le difese del leali-
sti si sono mosse tre brigate siriane, n sosti-
tuzione dei reparti della brigata » del-
l'Armat a di liberazione della Palestina, della 
quale 11 comando siriano ha ordinato il ritir o 
dal fronte. Si è combattuto per  sette ore, 
mentre il fuoco o dell'artiglieri a 
prendeva di mira non solo Beddawl ma an-
che l sobborghi di Tripoli . a raffineri a alla 
periferi a della città è stata nuovamente col-
pita e . 

All e 14 «l'attacco è stato neutralizzato e 
Beddawl è rimasta nelle nostre mani», ha an-

| nunciato un comunicato del quartier  genera-

le di Arafat ; e lo stesso leader  palestinese si è 
recato a e 11 campo e le posizioni da 
cui gli attaccanti erano stati respinti. Sono 
stati distrutt i quattordici mezzi corazzati si-
rian i e catturat i una cinquantina di prigio-
nieri , fr a siriani e ribell i di Abu . Nu-
merosissime le perdite. n morti e feriti . Tra i 
ferit i — secondo un portavoce P — 
anche Ahmed Jibrll , capo del Fronte popola-
re - comando generale filoslriano; ma la noti-
zia è smentita dal portavoce di questa orga-
nizzazione a . Sarebbe invece rima-
sto ucciso uno del capi militar i della Salka, la 
organizzazione palestinese del Baas siriano, 
colonnello Salan . 

Nei pomeriggio, come si e detto, sia la bat-
taglia che 11 bombardamento di artiglieri a 
sono ripresi violenti. 

A Beirut, tir i di artiglieri a sono stati dirett i 
contro numerosi quartier i orientali — A-
shrafieh, Smn el Fil , r , zona del 

o — fin dal mattino, mentre a Suk el 
Gharb (13 km dalla capitale, sulla collina so-
vrastante) si combatte-, a duramente. Alte 
8,30 è stato proclamato un cessate 11 fuoco, 
seguito poi da altr i due, ma senza esito. n 
serata alcune cannonante hanno colpito an-
che Beirut ovest; nel settore onentale è stato 
centrato l'ospedale k che ha riportat o seri 
danni, ma fortunatamente non ci sono state 
vittime . 

e imposta da ,  e

P2, un polveron e 
Convocat i 

tutt i i segretar i 
La Commissione à i i na-
zionali di tutt i i partit i dal 1975 al 1981 

Tina Anselmi 

Come «fa politica» 
chi milit a 

oggi nel ? 
Quali sono i problemi delle organizzazioni 
del PC  oggi, mentre si avvia il tesseramento 
per  111984? o a questo o ha 
ruotato, nelle scorse settimane. l dibattit o n 
cento Comitati federali. n pratica quasi tutt e 
le Federazioni comuniste. n un'intervista , la 
compagna Adriana S*ront, responsabile del 

o per  problemi del partito , fa 
un rapido bilancio delle valutazioni emerse 
n questa discussione. A PAG. 2 

Casinò. Si parla 
con insistenza di 
due magistrati 

Scandalo del casinò. e il procuratore 
Gresti smentisce la voce, si parla con sempre 
maggiore a di due magistrati mila-
nesi che sarebbero coinvolti nella faccenda. 
Gli unici a darsi da fare, intanto, sono i difen-
sori di o Traversa, big di questa vicenda. 

a linea adottata è che sarebbe stata la pas-
sione per  11 gioco a spingere l'uomo ad ac-
quistare 11 pacchetto azionarlo del casinò. 
Comunque Traversa non ricorrerà  al Tribu -
nale della libert à e non chiederà la libert à 
provvisoria. A PAG. S 

Angelo i 
arrestato: è 

la terza volt a 
Angelo i da i pomeriggio è di nuovo 
in carcere. T  Tribunal e della libertà. , 
ha giudicato come infondate le motivazioni 
per  cui l'ufficio  istruzione del Tribunal e di 

o il 27 ottobre gli concesse, sia pure su 
cauzione di 200 milioni di lire, la scarcerazio-
ne. Ad e 11 provvedimento furono l 
due sostituti procurator i della a 
Fenlzla e . Per  l'ex editore del «Cor-
rier e della Sera» si tratt a del terzo arresto nel 
giro di nove mesi. A PAO. 6 

/ turco-ciprioti 
hanno proclamato 
l'«indipendenza» 
a spartizione di Cipro è un. fatto compiuto, 1 

turco-cipriot i hanno proclamato ieri -
pendenza unilaterale della a tur -
ca di Cipro del nord», che è stata subito rico-
nosciuta dal governo di Ankara. Nlcosla ha 
chiesto una riunione urgente del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU, Atene ha riunito  11 Con-
siglio supremo di difesa e chiesto la solidarie-
tà degli alleati della NATO e della CEE. e 
espressioni di condanna da parte di USA e 
Gran Bretagna, viva deplorazione della Far-
nesina. A PAG. 7 

A — , so-
cialisti e socialdemocratici 
sono riusciti  ad e il ri -
dicolo «balletto*  dèlie audi-
zioni di tutt i 1 segretari dei 
partit i politici dal 1975 al 
1981 davanti alla Commis-
sione a sulla P2 e 

o Gelll. Servirà final-
mente alla chiarezza? No. 
perché le deposizioni «mira-
le*. che si sarebbero dovute 
fare ascoltando chi vera-
mente aveva avuto, con gli 
uomini della P2, contatti e 
rapporti , non ci saranno e ci 
sarà — invece — un unico 
grande calderone nel quale 
annegare verità e chiarezza. 

È appena il caso di sottoli-
neare subito che propri o e-
sponentl della , del PS  e 
del , nel corso di decine 
di interrogatori , erano stati 
chiamati n causa per  la loro 
dirett a appartenenza alla 
loggia di Gelll. , 
memoriali, ricevute e -
tamenti provenienti dalle 
Procure della a di 
mezza a avevano poi, 
come si sa, chiamato n cau-
sa altr i «politici» degli stessi 
partiti . a niente ha mos*o i 
tr e partit i governativi dal re-
cedere da una posizione che 
ha provocato una rottur a 
anche o della stessa 
maggioranza: 1 liberali , in-
fatti . nella votazione di . 
si sono astenuti e  repubbli-
cani non si sono nemmeno 
presentati a Palazzo San -
culo. Nel pomeriggio, dopo 

una intera mattinata di «di-
chiarazioni di voto», si è 
quindi amvati alla grave de-
cisione sul segretari politici . 

a votazione ha visto 18 fa-
vorevoli alla mozione di 
maggioranza , PS  e 

, appunto); 13 voti con-
trar i . , radicali e Si-
nistra indipendente); un a-
stenuto (libera'.e). 

 segretari politici che do-
vrebbero essere i 
sarebbero: Zaccagnlnl e Pic-
coli ; e o e Craxi 

; Berlinguer ; Bia-
sini e Spadolini X Zano-
ne X Orlandi , Tanassl, 

«Vladimir o Settimell i 

(Segue in ultima) 

Convocat i 
i l CC e la CCC 

l i Comitato Centrale e la Com-
missione Centrale di Control-
lo del PC  sono convocati per  i 
grami 21 (alle ore 9.30) 25 e 26 
(mattina) novembre. All'ordi -
ne del giorno: 
1) o dei comunisti nel-
la lotta per  la pace. : 
Enrico Berlinguer. 
2) Una politica economica al-
ternativa per  lo sviluppo e l'oc-
cupazione. : Alfredo 

. 
3) Varie. 
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Accesi 
dibattiti e 

interessanti 
esperimenti 

Ai i di una 
a flessibilità 

pe e nuovi 
posti di o si 

e chi teme 
una caduta del e 

e 
a - La posizione 

degli i 
ÌJT^J Ì  / fé& 

Orari o e pensione 
tutt o «su misura»? 
Così discutono i 

sindacati tedeschi 
O — 'Autodeterminazione dell'orario 

di lavoro; -orarlo di lavoro su misura; 'li-
bertà di scelta sull'orario lavorativo; 'orari 
flessibili; 'orari  a part-time; 'pbsharing: 

 discussione sull'orario divampa nella
pubblica federale tedesca, anche con questi 
slogans che sembrano delincare un futuro
cui ciascuno potrà scegliere, a proprio piaci-
mento, la durata del -tempo di lavoro: Non 
sono solo dunque fantasie  A dire 11 
vero 1 severi sindacati tedeschi parlano di tali 
formule ma non ne sono entusiasti. Temono 
una qualche trappola e preferiscono prepara-
re una alternativa basata su una riduzione 
secca pari a 35 ore settimanali. 'C'è  un 
tentativo padronale di ridurre l'orarlo  — 
spiega Gunther  come 
leggiamo  uno studio di  — 
senza conguaglio salariale colpendo così so-
prattutto le donne: 'Èlnvece una risposta — 
ribatte Bernhard Tenet dell'ufficio  federale 
del lavoro — all'assurda finzione che lavora-
re otto ore al giorno, cinque giorni alla setti-
mana per quaranta anni sia una esigenza na-
turale e che perciò 11 la v oro a tempo pieno sia 
l'unica possibilità adeguata di partecipare ad 
una attività produttiva: Una nuova forma di 
divisione del lavoro -può anche contribuire a 
organizzare  modo più flessibile ì processi 
lavorativi nell'azienda stessa, pur dovendosi 
poi soppesare  xantaggl e gli svantaggi tra 
tutti gli  a questa operazione: 

Sono riflessioni che nascono  una situa-
zione preoccupante anche nella 'opulenta* 
Germania. Nell'agosto del 19831 disoccupati 
erano due milioni e duecentomila.
federale di ricerche sul mercato del lavoro dì 
Norimberga ha pronosticato che persino nel 
caso di una crescita economica dal 2% fino al 
2,5% la disoccupazione perdurerà ancora fi-
no alla fine degli anni ottanta.  generazio-
ni che ora raggiungono l'età pensionabile so-
no assai ridotte di numero: sono gli effetti 
delia seconda guerra mondiale che si fanno 
sentire. Vogliono  entrare pel mondo 
del lavoro le generazioni che vanno dal 1958 
al 1966, anni con alti tassì di natalità.  11 
1999  divario tra numero di posti di lavoro 
che si liberano e quelli che sarebbero neces-
sari potrebbe ammonire a circa un milione. 

Che fare? A parte le ricette diverse di poli-
tica  sta prendendo piede anche 
negli ambienti sindacali, quello che viene 
chiamato «un modello di solidarietà: È un 
termine che abbiamo sentito riecheggiare in 

 (1 *contrattl di solidarietà') e più di 
recente.  (-nuova solidarietà di clas-
se). 

 già concreti accordi aziendali. A! 
lavoratori di numerose birrerie della Baviera 
è stato ad esemplo proposta una settimana 
lavorativa di 35 ore a partire dalla età di 55 
anni e perfino le 30 ore settimanali a partire 
dal 60 anni.  quando sei anziano 
lavori di meno, godi di un orario ridotto. A 
pari salario? Qui la disputa è aperta.
dustria chimica ad ogni modo è stata fissata 
al primo settembre del 1983 la prima tappa 
per arrivare alla settimana lavoratila di 35 
ore. Quel giorno  tutti 1 lavoratori chi-
mici che avevano raggiunto l'età di 53 anni 
hanno cominciato a fare una settimana di 38 
ore.  primo gennaio 1937 faranno poi 36 ore 
settimanali.  è assicurato,  questo caso, il 
pieno conguaglio salariale.  strada scelta 
dal chimici non è però ben vista dagli altri 
sindacati di categoria. 'Abbiamo trovato un 
compromesso—si difende Horst  del-
la  — tra un generale aumento del 
salari e un passo  direzione di ulteriore ri-

duzione dell'orarlo:  meno orario, 
ma limitazione nelle richieste salariali. 

Altre esperienze tengono segnalate dallo 
studio di 'Soziai  Un grande magazzi-
no di  ad esemplo, ha  una 
riduzione dell'orario lavorativo
sulla base di accordi mensili con diverse pos-
sibilità di scelta. Tale regolamento flessibile 
prevede che ogni lavoratore pòssa concorda-
re  le sue ore lavorative 
mensili con la direzione del magazzino.  li-
mite minimo è di 60 ore, quello massimo di 
173 ore.  ore presta te poi, in meno a in più, 
rispetto all'orario  concordato, possono essere 
recuperate o cumulate alle ferie. Che cosa è 
successo?  dell'introduzione del nuovo 
regolamento sull'orario circa due terzi dei 
600 occupa ti la vora vano a tempo pieno e solo 
un terzo a part-time. Ora  rapporto è rove-
sciato. 

Accordi aziendali di questo tipo, come ab-
biamo detto, vengono però combattuti da po-
tenti sindacati di categoria, come la
tall.  così non hanno potuto realizzarsi né 11 
'modello Siemens; per un minor volume di 
lavoro a fax-ore degli operai anziani, né 11 

 per contratti di la-
tor o pari a 20 ore lavorative settimanali da 
offrire  a giovani.  capisce 
bene che un proprio assenso a tali sperimen-
tazioni, finirebbe col rompere il  fronte di lot-
ta, rischerebbe di annullare l'obiettivo di un 
accordo nell'intera  metallurgica 
verso 11 traguardo delle 35 ore settimanali per 
tutti.  padroni tedeschi d'altronde sono
flessibili.  Confmdusiria di Colonia ad e-
sempio ha dichiarato che una riduzione dell' 
orano di iavoro settimanale non porterà ad 
alcun aumento dell'occupazione, anzi darà 
luogo -ad una perdita di posti di lavoro m 
seguito a razionalizzazioni:  ribattono a 
loro volta l sindacati: le razionalizzazioni, le 

 di nuove tecnologie, le farete co-
munque. 

Un altro tema in discussione nella
blica federale tedesca è la nduzlone dell'età 
lavorativa.  regolare età di pensionamento 
è ora di 65 anni. A seconda delle circostanze 
essa può anche essere fissa ta a 63 anni (per le 
donne a 60).  sindacato degli alimentaristi 
ed alberghieri ha avanzato una proposta che 
permetterebbe il  ntiro dall'attività laxoratl-
va all'età di 53 anni con una flessione che 
ammonterebbe al 75°3 dell'ultima paga net-
ta. Tale misura dovrebbe essere finanziata 
per due terzi dall'ufficio  federale del la voro e 
per un terzo da imprendtton e lai oratori. 
Una proposta, anchr questa, che ha acceso 
nuove discussioni.  presidente degli mdu-
stnall alimentaristi Arcnd Oetker ha dichia-
rato che si tratta di un progetto

 sarebbero l lavoratori anziani e per 
lo più qualificati a ntlrarsl dalla \ita profes-
sloale — ha detto — diventerebbe ancora più 
difficile  la ricerca di operai qualificati più 
giovani, essendo due terzi del disoccupati o-
peral non qualificali:  anche qui, 
malgrado le polemiche, già si registrano e-
spenenze concrete.  sindaca to alimcn tanstl 
tedesco sostiene di aver già sottoscritto 140 
contratti che coinvolgono circa mezzo milio-
ne di lavoratori anziani. 

Sono frammenti di un dibattito aperto.
tutta  anche  Solo che per il 
movimento sindacale  è più acuta l'e-
sigenza di non rompere mal il  nesso tra orari. 
organizzazione del lavoro, futuro produttivo 
e potere sindacale anche  azienda.  potere 
del consigli.  potere di controllo. 

Bruno Ugolini 

Missili , le richiest e del PCI 
socialdemocratici di nume-
rosi paesi. E d'altr a parte 
non è vero che noi chiediamo 
solo all'Occidente una inizia-
tiv a politica; la chiediamo 
anche . Quello che 
riteniam o e è la 
strada che spinge n avanti il 
riarm o nucleare. -
zione del Pershing e del 
Cruise sarà comunque un 
passo n avanti su quella li -
nea. 

i direttamen-
te al de i che aveva 
parlat o nella mattinata, -
grao ha detto: a me spaventa 
la tranquillit à e la lucidit à 
con cui lei ha sostenuto l'as-
surdo logico: più missili = 
meno missili. Slamo spaven-
tat i solo noi? a realta è che 
è aperta una vera e propri a 
questione etico-morale che 
travagli a profondamente le 
chiese cristiane, la s c l e r a, 
la cultura , masse e 
di giovani. i auto-
rit à morali come o stesso 
Pontefice. 

l medesimo concetto di 
guerra — ha aggiunto -
grao — sta cambiando. Non 
possiamo neanche dire, per-
ché non lo sappiamo, che co-
sa sarà la guerra nucleare. 
Sappiamo soltanto che n 
quel momenti non sarà più 
l'uomo a decidere, non esi-
sterà più democrazia, non ci 
saranno regole, non ci sarà 
ragione: scatterà un mecca-
nismo mostruoso che nessun 
potere potrà più controllare. 
Possibile che tutt o questo 
non susciti degli -
vi, delle angosce nella mag-
gioranza? Craxl ha parlato 
dell'indipendenza : 
ma se continuerà la corsa al 
riarmo , fosse pure bilancia-
ta, si estinguerà ogni margi-
ne di . i front e 
a tutt o questo stupisce so-
prattutt o l'assenza e 11 disin-
teresse della , un partit o 
che pure tiene ancora a riba -
dir e il suo legame con le 1-
dealltà cristiane. C'è ancora 
un canale fr a questi valori e 
la , o c'è ormai una com-
pleta separazione? 

o ha rilevato poi co-

CATANI A — Manifestazion e di pacifist i dinanz i alla base NATO di Sigonell a 

me il Parlamento sia nato 
sulle ceneri di una guerra e 
di una disfatta e sulla base di 
un patto di democrazia e di 
grandi valori comuni: che 
cosa resterebbe di quel patto 
se a fosse trascinata 
sulla china della gara atomi-
ca? l nostro paese può cor-
rere li rischio di questa spac-
catura? l governo ne ha cal-
colato le conseguenze, o pen-
sa che una rottur a su questi 
punt i sia uno scherzo? Noi 
non sappiamo se avete 11 po-
tere di andare su questa stra-
da, se la maggioranza può 
decidere su tutto , anche su 
un possibile sterminio. Certo 
ci stupiamo che 1 campioni 
dello stato llberaldemocratl-
co non abbiano sentito la ne-
cessità di sollecitare e di te-
nere conto delle opinioni del-
l'opposizione, in Parlamento 
e nel paese, su temi cosi cru-
ciali . 

Sulla carta il pentapartito 
ha i numeri per  rispondere 
no e basta. a è possibile che 
queste cose siano decise con 
un colpo di maggioranza, e 
di una maggioranza che per 
di più se ne sta a casa, non 
\ lene in Parlamento, non a-
scolta, non parla neanche? 
Noi abbiamo lanciato una 

sfida, e speriamo che voi vi 
decidiate ad accoglierla. Co-
munque slamo certi che sarà 
ascoltata da forze molto 
grandi e diverse che costitui-
scono ormai un nuovo senso 
comune nel Paese. 

A questi nuovi movimenti 
aveva fatt o ampio riferimen -
to Achill e Occhetto. Viene 
oggi soprattutt o dai giova-
nissimi un messaggio che 
travalic a la povertà degli 
schieramenti e di certa poli-
tica, e che ci riport a a temi 
universali: il destino dell'uo-
mo, il rapport o tr a uomo, 
scienza e tecnica, chiedendo 
disperatamente alla ragione 
di essere al passo con gli 
strumenti prodott i dagli uo-
mini . a potrebbe svol-
gere un ruolo di grande pro-
spettiva se sapesse ascoltare 
queste voci. Per  questo al fal-
so realismo, da cancelleria 
ottocentesca, contrapponia-
mo l'autentico realismo dei 
pacifisti che, come avviene 
nel momenti magici della 
storia, diventa ormai agli oc-
chi delle grandi masse più 
reale dell'ormai utopico ab-
barbicarsi alle vecchie real-
tà. È così che il pacifismo ha 
messo in discussione 11 falso 
realismo dell'equilibri o del 

terror e facendo sentire, con 
la tragica sensibilità della 
preveggenza, la possibilità di 
uno squilibri o improvviso 
che può precipitare, anche 
solo attraverso l'errore . 

Occhetto ha insistito: se ci 
ostiniamo a presentare le di-
verse facce della nostra 
grande opzione di pace è per-
ché siamo convinti di trovar -
ci dinanzi ad un salto quali-
tativ o che mette in discus-
sione molte convinzioni, an-
che all'intern o della sinistra 
e che ci chiama tutt i in cau-
sa. Per  questo le forze della 
sinistra ritengono che sia 
possibile determinare, al di 
sopra della lotta di classe e 
del blocchi contrapposti, un 
movimento per  la conserva-
zione della civilt à umana. 

a conferma della man-
canza di qualsiasi capacità 
prepositiva da parte della 
maggioranza è stata data 
dagli i del socialista 

, del repubblicano 
Battaglia e del democristia-
no , pur  con qualche 
differenziazione nel toni e 
nei giudizi. l vicesegretario 
del , ad esemplo, ha fatto 
mostra di una qualche atten-
zione al dato emergente dei 
nuovi movimenti pacifisti, 

ma sul concreto piano delle 
scelte non ha saputo -
re altr a prospettiva che in-
stallare comunque e subito 
gli euromissili (perché que-
sto e la lealtà e la soli-
darietà atlantica). e 
per  quel che riguard a la trat -
tativa, non è andato oltr e un 
generico auspicio a che «si 
complano ulterior i definizio-
ni , anche quantitative, delle 
proposte che possano agevo-
lar e li negoziato, o quanto-
meno attenuare difficolt à e 
rigidità» . 

o stesso capogruppo re-
pubblicano Battaglia, in un 
intervento nel quale non ha 
lasciato alcun margine di 
dialogo con l'opposizione 
(non facciamo del drammi 
per  qualche missile: questa è 
una partit a politica e non 
militare) , ha pure voluto 
prudentemente differenziar -
si dalla linea super-atlantica 
del suo partit o ed in partico-
lar e di Spadolini. a i 
accennato alle «responsabili-
tà americane» (però «secon-
darle») nel falliment o della 
cosiddetta «passeggiata nel 
bosco», e cioè dell'ipotesi di 
accordo del lugli o '82 fr a i 
negoziatori USA e ; e 
ha preso le distanze da quella 
che ha definit o «l'aggresslvi-
tà verbale» dell'amministra -
zione . 

Per i la richiesta 
sovietica di tener  conto della 
forza nucleare franco-bri -
tannica «è un falso scopo»; e 
l'installazione del missili a 
Comiso sarebbe necessaria 
per  sbloccare la trattativ a di 
Ginevra. «Altriment i come si 
può negoziare se non ci sono 
contropartite?», si è chiesto. 
Circ a il confronto tr a le forze 
politich e italiane, su questo 
tema i ha tenuto ad 
affermar e che non devono 
essere alimentati i sospetti 
reciproci di strumentammo. 

a registrare anche un 
nuovo attacco ad Andreott i 
venuto dai liberali , per  i qua-
li Sterpa ha espresso dubbi 
«su certe iniziativ e unilatera-

| li e opinabili delia nostra di-

plomazia!. l riferiment o è 
chiarissimo: la presenza del-
l'ambasciatore italian o a 

a n occasione della ce-
lebrazione del 7 novembre. 

l dibattit o — che è prose-
guito fino a notte fonda — è 
stato arricchit o da molt i in-
terventi , quasi soltanto dell' 
opposizione di sinistra: dall' 
indipendente di sinistra Na-
tali a Glnzburg («sarebbe op-
portun o e giusto creare le 
condizioni per  un referen-
dum popolare su Comiso»), a 
Cruciane!!! del PdUP a 
Franco o e altr i deputa-
ti di , ai comunisti Enea 
Cerquettl e e Trebbi , 
ad un altr o esponente della 
Sinistra indipendente, Gian-
ni Ferrara . a decisione di 
installar e 1 missili — ha det-
to propri o Ferrar a — è ille-
gale perché comporta una 
cessione della sovranità del-
lo stato non consentita dalla 
Costituzione. E d'altr a parte 
— ha aggiunto — era già ille-
gale la decisione del '79, che 
sottraeva al presidente della 

, garante della 
Costituzione, poteri, ruol i e 
funzioni . 

l compagno Cerquettl ha 
osservato tr a l'altr o come, 
tanto n campo nucleare 
quanto n campo convenzio-
nale, sia possibile ridurr e gli 
armamenti e cambiarne la 
funzione, al fin i di sicurezza, 
senza mutare 1 capisaldi del-
la concezione distensiva del-
ia NATO, che e sono 
oggi messi in discussione 
propri o dalla politica ameri-
cana, e e Trebbi 
ha ricordat o la battaglia pa-
cifista delle donne, che han-
no lottat o e lottano n questi 
anni per  essere protagoniste 
del loro domani e per  conqui-
stare 11 diritt o ad una vit a 
migliore. e donne — ha det-
to — non intendono conse-
gnare a pochi potenti il dirit -
to di decidere della propri a 
vit a e di quella dei propr i fi -
gli . 

Giorgio Fresca Polara 

Piero Sansonetti 

e sindacale, che 
non si riconosce n posizioni 

. Posizioni al-
le quali va riconosciuto dirit -
to di cittadinanza, senza 
scandalo alcuno, purché 

n divengano egemoni, e 
non si confondano con gli 
"ordin i di servizio"  eseguiti 
dai gruppi filosovietici, per  i 
quali — ha detto o — ci 
sono missili buoni e missili 
cattivi». Si tratt a comunque 
di nodi di una battaglia poli-
tica che il movimento per  la 
pace deve poter  affrontar e e 
sciogliere in un clima di pie-
na autonomia. 

Per  11 sindacato, la lott a 

a
e i Cruise 
per  la pace va trasformata in 
un o costante di af-
fermazione del diritt i umani 
e sindacali, della libert à dei 
popoli, della cooperazlone e-
conomica tr a regimi diversi. 
È in questa cornice che s'in-
quadra li viaggio che la pros-
sima settimana compirà in 
Ungheria una delegazione 
della , guidata dai com-
pagni a e l Turco. 

Sul front e o la
promuoverà una campagna 
di attivi , territorial i e di cate-
goria, nelle zone, nel com-
prensori e nelle regioni, oltr e 
a lavorare per  la realizzazio-
ne. con la  e la , di 
tr e assemblee interregionali 
di quadri sindacali (al nord, 
al centro e al sud), in vista di 
una conferenza sulla pace a-

perta alla CES. Sarà procla-
mata e una giornata 
nazionale di mobilitazione 
sulla pace e 11 disarmo da te-
nersi, «con iniziativ e di mas-
sa in ogni capoluogo di re-
gione», il 10 dicembre. Scopo 
di tutt o questo, rilanciar e 

a linea e un'iniziativ a u-
nltari e della Federazione 

; passaggio 
obbligato di questo obiettivo 
è un esame schietto delle dif-
ficolt à che ne hanno -
ciato l'azione negli ultim i 
mesi, e il direttiv o di ieri è 
certamente stato il prim o 
passo in questa direzione. 

a relazione di , 

sulla quale si è registrata 
una sostanziale convergen-
za, ha ribadit o che l'«unlca 
conclusione accettabile della 
trattativ a di Ginevra è quella 
di un accordo che preveda 
una e sostanziale 
degli SS20 e la non -
zione dei Pershing 2 e dei 
Cruise, a Comiso come altro -
ve in Europa». a  chie-
de dunque che le trattativ e di 
Ginevra si prolunghin o sen-
za soluzione di continuit à 
per  tutt o il 1984, un tempo 
«politicamente ragionevole». 

a  è qualificata per  a-
vanzare proposte concrete, 

sul front e interno come su 
quello internazionale? Cer-
tamente, poiché le spetta se 
non altr o lavorare «come 
crocevia unitari o per  l'inter a 
sinistra italiana». Si è accen-
nato spesso, nel corso del di -
battito , al recente congresso 
del Partit o socialista france-
se, dove si è molto insistito 
sulla necessità di non ripete-
re l'esperienza del 1947, di e-
vitar e cioè che una nuova 
guerra fredda tracci una net-
ta linea di demarcazione all ' 
intern o della sinistra euro-
pea. 

Gianni Marsilli 

impostato un programma di ri-
costruzione — parlo del piano 
straordinari o dei 20 mila allog-
g"  — che non ha precedenti in 

uropa per  la qualità civile e 
cultural e degli interventi e per 
la rapidit à della sua attuazione. 
E oggi i progetti sono tutt i ela-
borati , i cantieri sono aperti, le 
prim e case sono già pronte. E, 
altr o merito della giunta Valen-
zi, per  difendere gli spazi neces-
sari alla ricostruzione, propri o 
negli ultim i due anni si e inten-
sificata la lotta all'abusivismo 
edilizio, cominciata all'indoma-
ni stesso del 1975. 

o a questi sforzi per 
soddisfare la esigenza oggi pri -
maria dei napoletani — la casa 
— altr i e in altr e direzioni sono 
stati compiuti. Chi può negare 
o misconoscere l'impegno gran-
dissimo prodotto dal Comune 
per  il rilancio cultural e della 
città, del suo nome, del suo pre-
stigio, in a e nel mondo? E 
quello profuso sul front e del la-
voro e della rinascita economi-
ca per  difendere le potenzialità 
produttiv e di Napoli?». 

A questo proposito Berlin-
guer  ha ricordato che «in queste 
ultim e ore. partendo dalle re-
centi decisioni della CEE, alcu-
ni commentatori hanno parlato 
di una liquidazione di Bagnoli. 
Voghamo ricordare — ha detto 

Berlingue r 
a Napoli 

Berlinguer  — che non c*è alcun 
automatismo tr a queste deci-
sioni e la vita dell'impiant o di 
Bagnoli. o dipende dalle 
scelte del governo nazionale e 

s posizioni che i ministr i i-
taliani assumeranno in sede 
CEE- n ogni caso ribadiamo 
con forza che i lavoratori -
talsider  di Bagnoli possono es-
sere sicuri che la loro lotta ha il 
sostegno pieno non solo dei co-
munisti napoletani ma anche 
della e nazionale del 
partit o e di tutt i i comunisti i-
taliani». 

a C — ha detto Berlin-
guer  — è disperatamente impe-
gnata nel tentativo di cancella-
re l'esempio positivo del gover-
no democratico e di sinistra 
della più grande città del -
zogiorno. Assieme a Napoli an-
che Taranto, e poi Bari, e -
gio Calabria rappresentano, dal 
punto di vista politico, un altr o 

. Queste ammini-
strazioni costituiscono una 
realtà che rende impossibile il 

tentativo di costringere, di 
chiudere tutt o il Sud dentro la 
gabbia del pentapartito». A 
questo proposito, Berlinguer 
ha rilevato i rischi per  la demo-
crazia stessa che comportereb-
be un precesso di omogeneizza-
zione delle autonomie locali al 
governo nazionale: e gli effetti 
perversi di un clima politico di 
controllo dall'alt o sulle espres-
sioni della società, come già av-
viene alla , o, per  esera-
Fio, al » di Napoli, con 

uso di strumenti pubblici per 
fin i di parte. 

a i napoletani — ha detto 
Berlinguer  — col loro \oto del 
20 e 21 novembre, possono far 
fallir e questo disegno». «Pro-
pri o il voto del 26 giugno scorso 
elice che ora è possibile e reali-
stico l'obiettiv o di ottenere la 
maggioranza assoluta per  le 
forze di sinistra. E questa la no-
stra proposta politica, una pro-
posta fort e e concreta. Una 
maggioranza di sinistra auto-
sufficiente è l'unica prospettiva 

per  dare vita ad un governo del-
la città stabile e sicuro, liberato 
dai condizionamenti e dai ri-
catti della . E invece una 
proposta del tutt o irrealistic a 
— sfrontata, da un lato, ma de-
bole.̂  dall'altr o — quella di co-
stituir e una giunta di penta-
fiartito . Guardate che spettaco-
o di unità e di efficienza, di ca-

pacità risolutiv a sta dando que-
sta formul a rimessa in piedi a 
livell o centrale pur  avendo li il 
fior  fiore dei suoi esponenti. 
Perché quello che è dimostrato 
che il pentapartito non sa e non 
riesce a fare a livello centrale 
dovrebbe riuscire a farlo qui a 
Napoli? a vera, l'unica pro-
spettiva per  gov emare ^Napoli 
sta a sinistra. Non ce n'è un'al-
tra . Non nel pentapartito, ma 
tanto meno nella destra». 

l  di Almirant e — ha 
affermato Berlinguer  — cerca 
con ogni mezzo — e con tanti 
mezzi — di superare il suo sto-
rico isolamento e di ottenere un 
riconoscimento politico. Posso-
no mascherarsi come vogliono, 
ma i napoletani non dimentica-
no certo la partecipazione dei 
fascisti alle giunte laurin e che 
hanno compromesso talvolta in 
modo irrimediabil e il volto del-
la città. l voto al  è un v oto 
non solo mutil e ma anche dan-
noso per  gli interessi della città. 

È inutile , perché esso non potrà 
essere utilizzato per  formare 
uno schieramento politico di 
governo. a e fort e sa-
rebbe infatt i la risposta di Na-
poli democratica, della Napoli 
delle Quattr o Giornate, ad ogni 
tentativo di connubio tr a  e 

. E dannoso perché sarebbe 
un voto consegnato a favore 

delle forze reazionarie e della 
speculazione edilizia». 

Berlinguer  ha poi affrontat o 
i temi della pace e la questione 
degli euromissili, ascoltato con 
attenzione anche dai tantissimi 
giovani che si sono recati in cor-
teo in piazza del Plebiscito con 
striscioni e cartelli inneggianti 
alla pace e contro i missili. 

Antonio Polito 

Ora il » 
denuncia la ? 

 —  direttor e del quotidiano napoletano l , 
Franco Angrisani, preannunzia un esposto-denuncia alla Procura 
della repubblica al fine di accertare responsabilità in merito alla 
distribuzione gratuit a di un giornale, il «Corriere della Campania», 
contenente propaganda elettorale a favore della , assieme all'e-
dizione di sabato de l . 

a del direttor e del quotidiano napoletano è contenuta 
in una lettera inviata al direttor e generale del Banco di Napoli, 
Ferdinando Ventrigha, il quale aveva chiesto alla direzione de «

» ed ai responsabili della società editrice Edime chiari -
menti sulla vicenda. n materia il direttor e generale dell'istitut o di 
credito napoletano, proprietari o della testata, aveva ricevuto uno 
specifico mandato dal consiglio di amministrazione allo scopo di 
verificar e anche se sussistono le condizioni per  rinnovare per  un 
altr o anno il contratto di gestione alla Edime, le cui quote societa-
rie sono detenute per  il 51 Té dalla i e per  il 49?c dalla 
Affidavit , la finanziari a della C per  le partecipazioni editoriali . 

Saragat, a e o 
; Almirant e ; 

Scadacela, Aglletta. Fabre, 
, i e Pannella 

(radicali) ; i (PdUP). So-
no state e respinte le 
audizioni di Bubblco, An-
dreotti . Fanfanl, , 

, Cazora. t Cat-
tin , Btsaglia, a fiotti , Ac-
quaviva. Emili o Colombo, 
Cossiga, Formica, o 
e del segretari amministrati -
vi della , del PS  e del 

. e anche le pro-
vocatorie e ridicol e audizioni 
del compagni Pecchloll, Bol-
drin i e , » 
dalla maggioranza , PS  e 

 nell'ulterior e tentativo 
di confondere le acque. 

n seduta segreta, sono 
stati e approvati  pros-
simi i di perso-
naggi coinvolti a vari o titol o 
nelle sporche faccende P2 o 
collegati. n qualche modo, a 
plduist l o a plani e scelte o-
peratl da Gelll e  suol uomi-
ni . l gruppo di coloro che 
saranno chiamati a deporre 
fanno parte: Graziano , 
Nlutta , Alvar o Glardll i (arre-
stato propri o n questi giorni 
e collegato n qualche modo 
a Calvi e a Casino), li colon-
nello o Pugliese (im-
prigionat o e poi rilasciato 
nel quadro dell'inchiesta di 
Trent o sul traffic o delle ar-

LaP2 
e i segretar i 
mi) , Egidio Paoli (avrebbe 
accompagnato Calvi in fuga 

,  generali Grassi-
nl , Santovìto, Picchiotti, Pa-
lumbo e Palombi, l'ammira -
glio , il colonnello 
Amos Spiazzi (già coinvolto 
nelle vicende del golpe Bor-
ghese), il console italiano a 
Ginevra r  (per  suol rap-
port i con Gelll e con uomini 
della P2) e il neofascista A-
leandri . 

Al termin e di una seduta 
tesa e drammatica, la Com-
missione ha anche decisi di 

e una delegazione in 
Brasile per e Um-
berto Ortolani , che si è di-
chiarato disposto t- spiegare 
alcune delle vicende che lo 
hanno visto tr a  protagonl-
i i i di tutt o lo scandalo P2. 

, la seduU della Com-
missione d'inchiesta sulla 
P2, era a nella matti -
nata e subito si era aperta la 
discussione sulle varie mo-
zioni che erano state -
strate dal rispettiv i capi-
gruppo. Per  1 comunisti ave-

va parlat o a lungo il compa-
gno Antoni o Bellocchio. l 
suo era stato un o 
precìso e pacato. Bellocchio, 
carte alla mano, aveva spie-
gato. nome per  nome, perché 
i comunisti avevano chiesto 
di ascoltare tutt a una serie di 

» e non genericamen-
te  segretari dei partiti . Bel-
locchio $1 era richiamat o al 
metodo razionale utilizzato 
dalla Commissione nel corso 
di tutt i  suoi lavori e aveva 
spiegato come la questione 
morale e la necessità di an-
dare fin o in fondo era una 
necessità e che 
doveva, comunque, andare 
oltr e gli schieramenti. «S
cambU un metodo di lavoro 
— ha aggiunto Bellocchio — 
e si otterr à 11 risultat o di far 
rimaner e un'ombr a sul Par-
lamento, concludendo una 

e seria con una deci-
sione che non esito a definir e 
di -t ip o occulto"». o 
questo — ha detto ancora 
Bellocchio — dopo avere li -
beramente o sul go-

verno, sul servizi segreti, le 
forze annate e persino sulla 
presidenza della -
ca». Poi, via via, è toccato a-
gli altri . o ben cinque ore 
filate, si è arrivat i alla vota-
zione.  commenti alla deci-
sione presa a maggioranza, 
di convocare tutt i t segretari 
de! partiti , sono stati durissi-
mi . o stesso Bellocchio ha 
detto: a maggioranza ha 
deciso una presa in giro». 

 compagno , vice-
presidente della Commissio-
ne, ha aggiunto: a un pun-
to di vista di principio , la 
proposta di ascoltare  segre-
tar i del partit i avrebbe anche 
potuto essere presa in consi-
derazione, purché non fosse 
diventata strumento per  im-
pedire l'audizione degli uo-
min i politic i più direttamen-
te chiamati in causa per  1 
rapport i con la P2 e Gelll. a 
dal momento — ha detto an-
cora i — che questa pro-
posta è diventata una "fogli a 
di fico"  con la quale coprir e 11 
rifiut o ad audizioni 'mirate' , 
ha mostrato tutt o 11 suo ca-
ratter e elusivo rispetto ad un 
reale accertamento della ve-
rità» . 

l liberale Bastlanlnl ha 
spiegato: a posizione as-
sunta a maggioranza è grave 
e non concorre a stabilir e un 
rapport o di fiducia tr a paese 

e istituzioni». l radicale Teo-
dori , dal canto suo, ha parla-
t o di «perfezionamento deli* 
azione eversiva contro l'in -
chiesta P2». 

l socialista Salvo Andò. 
vicepresidente della Com-
missione, ha invece spiegato 
ai giornalisti : e che è -
nutil e disporre di un giudizio 
politic o dei segretari dei par-
tit i su un fenomeno come 
quello della P2. significa 
davvero ignorare il valore 
politic o del lavoro svolto dal-
la Commissione». Andò ha 
poi parlato di «sospetto gene-
ralizzato», facendo fint a di l-
gnorare testimonianze e do-
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cumentl che contengono. -
vece, accuse precise e circo-
stanziate. Senza alcun senso 
del ridicolo , ti de Padula ha 

e mormorat o che, con 
la decisione odierna, «la 
Commssione potrà -
r e la dirittur a d'arrivo» . 

o , a San , 
è arrivat o un nuovo memo-
rial e di Tassan n nel quale 
l'ex amministrator e delega-
to della i spiega in qua-
l i circostanze o Gelll de-
cise di abbandonare  «ca-
vallo*  de per  quello sociali» 
sta. 

Vladimiro S«ttìme K 

Fatato Taruuno. Armando Felice, 
Anton» Capiteila. Francesca Vendit-
ti e o Sardo vino affettuosa-
mente vjcim i l collega e compagno 

o Soia per  U morte del padre 

A\-v. Giuseppe 
* 3 

l Cornuto regionale lucano ed il 
gruppo comunista alla e Baa-
i« «;a partecipano al lutt o del compa-
gno o Collarino e della famiglia 
per  la tesmparta del caro padre 

A 
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